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Il lungo percorso 
dell’educazione civica

1958 → Introduzione dell’educazione civica 
nelle scuole secondarie di I e II grado

1985 → Introduzione nei programmi per la 
scuola primaria dell’educazione alla 

convivenza democratica

2003 → «Legge Moratti» 
«educazione alla convivenza civile»

2006 →Raccomandazioni del Parlamento e 
del Consiglio europeo 

«competenze sociali e civiche»



2010 → «Riforma Gelmini» 
cittadinanza e costituzione

2015 → «Buona scuola» 
competenze di cittadinanza attiva

2017 → valutazione delle competenze di 
cittadinanza e costituzione durante il 

colloquio degli esami di stato



Articolo 3, comma 3
Le istituzioni scolastiche prevedono nel curricolo di istituto l'insegnamento trasversale 
dell'educazione civica, specificandone anche, per ciascun anno di corso, l'orario, che non può 
essere inferiore a 33 ore annue, da svolgersi nell'ambito del monte orario obbligatorio previsto 

[...] le Linee guida si sviluppano intorno a tre nuclei concettuali che costituiscono i pilastri della 
Legge, a cui possono essere ricondotte tutte le diverse tematiche dalla stessa individuate:
1. COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà.
2. SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del 
territorio.
3. CITTADINANZA DIGITALE.

La legge 92  (20/8/2019) 

Le Linee-guida per l’insegnamento 
dell’educazione civica (22/6/2020) 



Qual è il contributo del latino 
all’interno del curricolo 
di educazione civica?



“La competenza in materia di cittadinanza si riferisce alla capacità di agire da cittadini 
responsabili e di partecipare pienamente alla vita civica e sociale, in base alla 
comprensione delle strutture e dei concetti sociali, economici, giuridici e politici oltre 
che dell’evoluzione a livello globale e della sostenibilità. La competenza in materia di 
cittadinanza si fonda sulla conoscenza dei concetti e dei fenomeni di base riguardanti 
gli individui, i gruppi, le organizzazioni lavorative, la società, l’economia e la cultura. […]”.

Raccomandazione del Consiglio europeo 
relativa alle competenze chiave per 
l’apprendimento permanente. 
22 maggio 2018



1)  Imparare ad imparare 
2)  Progettare
3)  Comunicare 
4)  Collaborare e partecipare 
5)  Agire in modo autonomo e responsabile 
6)  Risolvere problemi 
7)  Individuare collegamenti e relazioni
8)  Acquisire ed interpretare l’informazione

Le otto competenze - chiave 
di cittadinanza



Coscienza

storico - culturale linguistica

comunicare



civiltà, civile, 
civilizzare, civico, 

città, cittadinanza

EDUCAZIONE 
CIVICA

«Cittadinanza»
Francese: citoyenneté
Spagnolo: ciudadania
Portoghese: cidanania

Rumeno: cetăţenie

Inglese: citizenship

CIVIS
civitas
civilis





Seneca, Ep.90         

Scienza e tecnologia nel mondo antico:
profonda dicotomia

Sagacĭtas (prontezza di mente)

|          

tecnici/artigiani

|

corpo incurvato a terra 

|

strumenti di lavoro    

Sapientia (filosofica sapienza)

|

sapienti/filosofi

|

pensiero elevato al cielo

|

scienza/conoscenza della  natura



Negazione dello “sperimentalismo” 
come fondamento della scienza     

“L’abbondanza di mano d’opera servile 
rende inutile l’impiego di macchine” 

(Koyré)



Svetonio, Vita di Vespasiano,18
 

Imperator […] mechanico grandes columnas exiguā impensā perducturum in 
Campitolium pollicenti, praemium pro commento non mediŏcre obtŭlit sed 
operam remisit, praefatus sinĕret se plebicŭlam pascĕre.

L’imperatore a un “ingegnere” che gli prometteva che con una minima spesa 
avrebbe trasportato grosse colonne sul Campidoglio, offrì un premio non certo 
modesto per l’invenzione ma rifiutò il lavoro dopo aver anticipatamente 
richiesto che gli permettesse di dar da mangiare al popolino.

Tecnologia: un’invenzione impopolare



Petronio, Satyricon, 51

Fuit tamen faber qui fecit phialam vitream, quae non frangebatur [...] Caesar 
dixit: "Numquid alius scit hanc condituram vitreorum? "  Vide modo! Postquam 
negavit, iussit illum Caesar decollari: quia enim, si scitum esset, aurum pro luto 
haberemus.

Ci fu tuttavia un artigiano che fece un’ampolla di vetro infrangibile [...] Cesare 
disse” Forse qualcun altro conosce questo processo di fabbricazione del vetro?” 
Occhio adesso!  Dopo che quello ebbe risposto di no, Cesare ordinò che gli fosse 
tagliata la testa: perché infatti, se si fosse risaputo, l’oro per noi varrebbe quanto 
lo sterco.

Il vetro infrangibile



● Nel mondo romano esiste una profonda 
dicotomia fra scienza e tecnologia: in che cosa 
consiste? 

● In che rapporto sono oggi, a tuo parere, scienza e 
tecnologia? Secondo te la ricerca scientifica 
dovrebbe essere fine a se stessa (dal momento 
che il suo fine è la conoscenza in sé) o dovrebbe 
avere sempre una finalità pratica? 

 
● Quali rischi impliciti nel progresso tecnologico 

emergono dal brano di Svetonio e di Petronio? 
Ritieni che le preoccupazioni dell’imperatore 
potrebbero essere ancora valide oggi, se pure in 
un contesto completamente diverso?





Influenza dell’ambiente sull’uomo
DETERMINISMO AMBIENTALE

Da regioni molli nascono uomini 
molli, da regioni forti nascono 
uomini forti. 
(Erodoto, Storie, 9,122)

Spazio antropizzato = civiltà
Silvae e solitudines = barbarie

Impatto dell’uomo sull’ambiente

Danni ambientali da:

● Prelievo eccessivo di risorse 
dall’ambiente

● Modifica o estinzione di 
specie vegetali e animali a 
vantaggio dell’uomo

SI NO



● Disboscamento e dissesto idrogeologico
● Incanalamento, sbarramento e deviazione di corsi 

d’acqua
● Sfruttamento di fiumi e laghi 
● Attività estrattiva: pietre, marmi, pozzolana (per calce) 
● Pesca, caccia, vivaria  per nutrizione e divertimento

Prelievo di risorse



Si quis aestimet herbarum varietatem, numerum, flores, odores coloresque et sucos ac 
vires earum, quas salutis aut voluptatis hominum gratiā natură gignit, per hoc 
primum omnium (rerum) patrocinari terrae et adesse cunctorum parenti iuvat […] sed 
nos et flumĭna inficĭmus et rerum naturae elementa, ipsumque quo vivĭtur in 
nostram perniciem vertĭmus. (Nat.Hist. XVIII,1,3) 

Se qualcuno considerasse la varietà delle erbe , il loro numero, i fiori, i profumi e i colori e 
i succhi e le potenzialità di quelle erbe che la natura genera per la salute o il piacere 
degli uomini, per questo stesso prioritario motivo sarebbe importante prendere le 
difese della terra e assistere la madre di tutte le cose […] ma noi inquiniamo i fiumi e 
volgiamo a nostro danno sia gli elementi naturali sia lo stesso ambiente grazie al 
quale è possibile la vita.

Plinio: difendiamo la Natura!



"Agisci in modo tale che gli effetti della tua 
azione siano compatibili con la continuazione 
di una vita autenticamente umana".

Da Plinio a Hans Jonas: 
“Il principio di responsabilità” 




